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PREFAZIONE

L’Agenda 2030 con i 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs), denuncia l’attuale modello di

sviluppo, insostenibile non solo per l'ambiente, ma anche per le economie e per la società.

In Italia, il coordinamento generale delle politiche a livello nazionale e subnazionale è assicurato

da un sistema di organi rappresentativi pubblici delle autorità locali e regionali (LRA).

L'Articolo 118 della Costituzione indica che "le funzioni amministrative sono attribuite ai Comuni

salvo che, per assicurarne l'esercizio unitario, siano conferite a Province, Città metropolitane,

Regioni e Stato, sulla base dei princìpi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza.

I Comuni, le Province e le Città metropolitane sono titolari di funzioni amministrative proprie e di

quelle conferite con legge statale o regionale, secondo le rispettive competenze.

Lo Stato, Regioni, Città metropolitane, Province e Comuni favoriscono l'autonoma iniziativa dei

cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale, sulla base del

principio di sussidiarietà".

Perché il contratto di fiume?

Il contratto di fiume si fonda su un principio molto semplice, che solo la conoscenza

dell’esistente e la partecipazione attiva del cittadino (convenzione di Aarhus) può attivare

strategie per il superamento delle criticità, dei conflitti, risoluzione di problemi nel rispetto delle

normative. Rispetto ai Piani di gestione del bacino idrografico sono fortemente innovativi,

perché "strumenti volontari di programmazione strategica e negoziata che perseguono la tutela,

la corretta gestione delle risorse idriche e la valorizzazione dei territori fluviali, unitamente alla

salvaguardia dal rischio idraulico, contribuendo allo sviluppo locale di tali aree2".

Studiare un’area di “ambito di bacino” che travalica i confini comunali è fondamentale, in

quanto permette un concreto dialogo fra i Comuni ed Enti pubblici sovracomunali, anche per

l’ottimizzazione delle acque in termini di prelievo – utilizzo e restituzione all’ambiente.

Quali i vantaggi di tale pianificazione?

Tutti sono chiamati a custodire la risorsa idrica attraverso azioni di prelievo, trattamento e

restituzione, idonee a consentire e migliorare l'ecosistema fluviale e marino. Per la

D.Lgs. 152/2006 ss.mm.ii. art.13
D.Lgs. 152/2006 ss.mm.ii. art.68bis
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programmazione della politica di coesione 2021 – 2027, le priorità definite negli strumenti di

pianificazione nazionale e regionale costituiscono, peraltro, condizioni abilitanti per l’uso dei

fondi (si fa riferimento in particolare alla pianificazione in materia di energia e clima, di

adattamento ai cambiamenti climatici, di gestione dei rischi, di conservazione degli habitat

naturali); infatti, come spiegato dal Dipartimento per le Politiche di Coesione, "Occorre però

uscire dalla logica emergenziale, apprendere dalle esperienze passate nella scelta su come

affrontare i rischi, individuando ordini di priorità degli interventi su un orizzonte pluriennale,

anche mediante la realizzazione di interventi non infrastrutturali, concentrando risorse su un

numero limitato di azioni omogenee, innovative e coerenti con la prevenzione, la gestione delle

emergenze e l’uso sostenibile delle risorse naturali, restituendo all’uso collettivo aree del Paese,

ora inquinate, ma con grandi potenzialità (...) È da tempo evidente che serve una diversa

gestione delle risorse naturali e una manutenzione attiva del territorio che può essere assicurata

solo attraverso politiche di sviluppo che favoriscano la permanenza della popolazione sui

territori, prevalentemente collinari e montani, in progressivo e inesorabile abbandono,

riconoscendo pienamente la loro funzione nell’erogazione di servizi ecosistemici a beneficio

dell’intera collettività (Aree Interne)"3

Tratto da: Giulio Conte, MATTM/UTS Sogesid S.p.A., Osservatorio Nazionale dei Contratti di Fiume (MATTM) Modulo Formativo
Frontale “CORSO DI FORMAZIONE DI BASE SUI CONTRATTI DI FIUME” INTRODUZIONE E PRESENTAZIONE DEL CORSO

Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento per le Politiche di Coesione, La programmazione della politica di coesione 2021 – 2027
Documento preparatorio per il confronto partenariale Aprile 2019
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Verso il Contratto di Fiume e di Costa R19037 del fiume Eleuterio

Il presente documento è propedeutico alla elaborazione finale dello "Strumenti di attuazione del

Piano di Gestione del Rischio Alluvioni del Bacino per la modalità di gestione integrata a livello di

bacino idrografico R19037 del fiume Eleuterio", cos' come individuato dall'art.5 comma 2 delle

Norme di Attuazione del PGRA della Regione Siciliana4.

Il Contratto di Fiume e di Costa Eleuterio è in corso di redazione, in conformità del comma 3

dell'art.5, poiché gli Enti locali territorialmente interessati e gli altri soggetti competenti hanno

promosso, "attraverso il coinvolgimento dei portatori di interessi diffusi, la sottoscrizione al fine

di:

a) contribuire allo sviluppo locale delle aree interessate e favorire la realizzazione integrata

delle previsioni del P.A.I., del PGRA e degli altri strumenti di pianificazione dell’assetto

idrogeologico;

b) identificare azioni concordate, anche di autodifesa individuale della popolazione, per la

riduzione degli effetti delle alluvioni, a fronte di concreti impegni assunti dai partecipanti

al contratto di fiume, da verificare e monitorare periodicamente;

c) coordinare le azioni di manutenzione dei corsi d’acqua non condizioni di rischio ma

anche dell’esistenza delle strutture solo in funzione delle eco sistemiche, della

conservazione della biodiversità e della valorizzazione dei paesaggi fluviali;

d) promuovere la partecipazione attiva del pubblico e la diffusione delle informazioni

connesse alle tematiche di conoscenza e di gestione del rischio, di tutela delle acque,

degli ecosistemi acquatici e dei paesaggi fluviali;

e) coinvolgere i vari enti competenti e i portatori di interessi diffusi in una gestione

partecipata, su base volontaristica, delle problematiche inerenti al rischio idrogeologico,

alla tutela dei corsi d’acqua e alla valorizzazione dei paesaggi fluviali e costieri."5

PGRA SICILIA DECRETO del Presidente del Consiglio dei Ministri 7 marzo 2019 pubblicato nella GURI 24 agosto 2019 n°198
si riporta il testo dell'art.5 comma 3 delle "norme di attuazione" del PGRA della Regione Siciliana, approvate da DECRETO del Presidente del Consiglio

dei Ministri 7 marzo 2019 pubblicato nella GURI 24 agosto 2019 n°198
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PREMESSA

La Regione Siciliana nell'ambito della documentazione presentata alla Commissione Europea per

il PO FESR SICILIA 2014 2020 ha illustrato i propri punti di forza, i propri punti di debolezza,

opportunità e minacce per l'Obiettivo per la Crescita Sostenibile6 (Allegato "A").

Durante i lavori della segreteria tecnica tali indicatori sono emersi in tutta la loro gravità anche

sul territorio afferente il bacino idrografico del fiume Eleuterio, poiché ancora non si avvertono i

cfr. PO FESR SICILIA 2014 2020 SICILIA ALLEGATO 1 ANALISI SWOT
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benefici desunti dai Programmi europei sia in tema di misure ed interventi esterni di riassetto

idrogeologico e di contrasto ai processi di desertificazione, sia attraverso il deciso incremento

della superficie forestale.

In particolare, proprio il punto di debolezza della assenza o parziale attuazione di adeguati

strumenti di pianificazione (Piani Paesistici redatti senza la preventiva consultazione con gli

Comuni, Piani di gestione forestale già da tempo decaduti , Piani in aree protette contraddicenti i

piani di gestione forestale, Piani di Protezione Civile regionali, Piani di gestione ciclo rifiuti, ecc.)

dovuta alla Regione Siciliana, ha determinato nei Comuni aderenti azioni differenti non

coordinate fra loro, quindi inevitabilmente non efficaci.

Il principio di azione condiviso dalla Segreteria Tecnica è dunque stato prioritariamente il

confronto fra le varie esperienze presenti nei territori comunali, interfacciato anche dalla

partecipazione di soggetti a partecipazione pubblica afferenti aree sovracomunali (AMAP spa,

ARPA Sicilia, DPCMC) e degli Ordini professionali, che ha prodotto il presente “DOCUMENTO PER

LA PUBBLICA INFORMAZIONE“ contenente le prime misure anticipatorie del PIANO DI AZIONE

qui presentato, scaturito dalle numerose riunioni (venticinque) della Segreteria Tecnica nonchè

sopralluoghi in sito (quattro) per condividere con una logica interdisciplinare le criticità emerse

durante i lavori. In attesa di un sito web istituzionale, si è allestito un blog

https://contrattodifiumecostaeleuterio.blogspot.com/ al quale è stato data massima diffusione,

con una sezione dedicata "LE ATTIVITA' DELLA SEGRETERIA TECNICA" e sul quale sono stati

pubblicati online tutti i documenti prodotti nei lavori della "segreteria tecnica".

Dalle azioni condivise sottoindicate si evince chiaramente l'urgenza del contributo della Regione

Siciliana alla sua realizzazione, poichè la legislazione vigente pone a carico della stessa l'onere

della gestione del demanio fluviale e marittimo.

I Comuni aderenti saranno presenti a fare la loro parte, anche attraverso una serie di iniziative di

concreti impegni di coordinamento assunti fra loro che faciliteranno le azioni di interventi di

vigilanza di loro competenza e di informazioni della cittadinanza, promuovendo la

partecipazione attiva del pubblico e la diffusione delle informazioni per la conoscenza e la

gestione del rischio, la tutela delle acque, degli ecosistemi e paesaggi fluviali e costieri.
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INTRODUZIONE

Il Piano di azione deve sapere comunicare ed informare, i tavoli tematici debbono rispondere,

elencando una serie di interventi ritenuti dalla Segreteria Tecnica quali imprescindibili per il

raggiungimento degli obiettivi proposti.

A valle dell’analisi di dettaglio del contesto ambientale e territoriale sul quale il Piano può avere

effetti significativi solo nella coerenza con la pianificazione/programmazione e con gli obiettivi

generali di sostenibilità di riferimento pertinenti al PGRA, il Piano Azione art.68/bis 152/2006

CFC Eleuterio individua gli obiettivi ambientali specifici che si intendono perseguire. Tali obiettivi

sono concreti, articolati nel tempo e nello spazio e descritti in modo da essere misurabili e

valutabili attraverso l’utilizzo di idonei indicatori.

A tal fine, sono stati individuati NOVE Obiettivi Ambientali, che sono stati inseriti in un "quadro

coerente ed integrato delle criticità territoriali, di interventi7 di Prevenzione e salvaguardia del

Territorio urgenti e di prime strategie per il riequilibrio, la sicurezza ed il risanamento dei corsi

d’acqua (Scoping8)", con riferimento ai temi più direttamente correlati all'Agenda 2030 la cui

"Lista degli indicatori di base utilizzati negli indicatori compositi regionali" è già disponibile agli

operatori.9 La descrizione del grado di attuazione di tali Obiettivi da "ex ante" ad "in itinere"

sarà fatta dagli indicatori di base ivi prescritti.

Nelle prime misure anticipatorie Piano di Azione, è stata inoltre definito:

il "PROGRAMMA DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA IN ALVEO" da svolgere sempre al

verificarsi di eventi straordinari che abbiano danneggiato in tutto o in parte il territorio

consistente in:

pulizia e smaltimento rifiuti accumulati a seguito delle alluvioni del 03/11/2018 e successivi

eventi: intervento dei comuni mediante ordinanza sindacale straordinaria del conferimento dei

rifiuti raccolti dai proprietari dei fondi limitrofi al fiume;

ripristino dei substrati filtranti danneggiati dal trasporto solido o da altre cause

cfr. VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA PGRA SICILIA Fase di SCOPING RAPPORTO PRELIMINARE (ai sensi dell’art. 13 comma 1 del D.Lgs n.
152/06 e ss.mm.ii.) "Gli interventi non strutturali sono provvedimenti normativi e amministrativi previsti per la riduzione del rischio di alluvione e
possono disciplinare l'utilizzo del territorio. Essi non comportano la realizzazione di opere o la modificazione dello stato dei luoghi; Gli interventi
strutturali sono interventi che comportano la realizzazione di opere o la modificazione della morfologia della copertura del terreno, quali argini, casse di
espansione delle piene, ecc "

1. Sulla base di un rapporto preliminare sui possibili impatti ambientali significativi dell'attuazione 
del piano o programma, il proponente e/o l'autorità' procedente entrano in consultazione, sin dai momenti preliminari dell'attività' di elaborazione di 
piani e programmi, con l'autorità' competente e gli  altri soggetti competenti in materia ambientale, al fine di definire la portata ed il livello di dettaglio 
delle informazioni da includere nel rapporto ambientale."
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reintegro e sostituzione delle specie arboree e arbustive della fascia fluviale eventualmente

danneggiata

eliminazione di intasamento dei punti critici

ispezione, controllo dell’efficienza di eventuali componenti meccaniche danneggiate (impianti di

sollevamento, captazione, rilascio etc)

monitoraggio dell'esondazione del 03/11/2018

monitoraggio del livello del corso d'acqua mediante sistemi di allarme

Il "PROGRAMMA DI MANUTENZIONE

ORDINARIA PERIODICA STRUTTURATA" (per

prevenzione incendi ed alluvioni) da svolgere

periodicamente consistente in:

pulizia e smaltimento rifiuti

taglio selettivo delle specie vegetali

controllo di eventuali specie infestanti

eliminazione di problemi di scorrimento e/o

intasamento

ispezione, controllo dell’efficienza e

manutenzione di eventuali componenti

meccaniche (impianti di sollevamento,

captazione, rilascio etc).

Linee guida per la gestione ambientale del

fiume Eleuterio

La gestione ambientale è da considerarsi

come un insieme di interventi e strategie per

il miglioramento dell’ecosistema.

Preliminare e necessario alla stesura di Linee Guida gestionali si ritiene debba essere lo studio

volto a definire una classificazione dell’asta principale dell’Eleutero, secondo tratti tipologici

omogenei individuati attraverso l’analisi integrata delle caratteristiche idrauliche, idro

geomorfologiche, ecologiche, della biologia vegetale e animale e del rapporto tra il fiume e il

territorio urbano e periurbano.
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Tale studio, giungendo quindi ad una segmentazione dinamica del corso d’acqua, risulta essere il

portato strutturale su cui fondare le Linee Guida per la gestione ambientale dei corsi d’acqua

Fluviale, diversificando le modalità di intervento (o non intervento) in base alle differenti

caratteristiche tipologiche. Un’attenta analisi del territorio permette di redigere linee di

d’intervento differenziate per quanto riguarda le sistemazioni idrauliche, che tutelino la

funzionalità ecologica modulando le esigenze di sicurezza idraulica con quelle prettamente

ambientali e quelle fruitivo paesaggistico a seconda dei diversi casi.

Durante i lavori della segreteria tecnica è emerso il bisogno di garantire il passaggio economico

ad OIL FREE ZONE derivante dalla transizione energetica, utilizzando i benefici tratti dal

territorio. Tutto questo è il vero obiettivo dell'Agenda 2030.

Le presenti prime misure anticipatorie del Piano di Azione adempiono a 5 dei 17 obiettivi di

sviluppo sostenibili (SDGs) dell'Agenda 203010.
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Obiettivo 1 riduzione dell'inquinamento delle acque da fonti puntuali (Depurazione)

Le azioni indicate finanziate e da finanziare per raggiungere l'obiettivo sono state

catalogate per le seguenti tipologie, tutte irrinunciabili per conseguire (mediante misurazione) il

risultato della riduzione dell'inquinamento necessaria per il bacino del fiume Eleutero:

STUDI E RICERCHE

Le azioni proposte sono inerenti a studi e ricerche, volti ad approfondire tematiche

specifiche la cui trattazione concorre a migliorare la gestione integrata del corso d’acqua.

Partendo dall'analisi dei risultati, pubblicazione e diffusione dei prelievi periodici ARPA, si

deve elaborare una mappa di monitoraggio e controllo delle acque specifica per il bacino idrografico,

individuando i referenti e le procedure specifiche per segnalare eventuali criticità del bacino R19037.

Tali postazioni potranno anche ospitare il sistema di rilevazione della rete delle stazioni

pluviometriche.

Ai fini dell'individuazione delle acque da fonti puntuali, di massima importanza risulta:

il censimento e caratterizzazione degli scarichi;

Lo studio di vulnerabilità potenziale degli acquiferi, che consiste in una raccolta dati degli

impianti di idrocarburi, lavanderie, tutte le fonti inquinanti provenienti dall'agricoltura, e le

confronta con la sostenibilità geologica del territorio, permettendo di intercettare lo

sversamento della lavorazione degli oli, degli oli da officina eventualmente arrivati nelle falde

acquifere.

Una concreta proposta di utilizzo delle acque reflue è presente nel progetto Horizon 2020

finanziato dall'U.E. degli impianti di depurazione di MARINEO e CORLEONE attraverso "soluzioni

innovative per il riutilizzo delle acque reflue, il riciclaggio dei nutrienti e il recupero energetico in

simbiosi con le industrie agricole e manifatturiere saranno utilizzare in Ghana, in Italia e in Norvegia." .

AZIONI PER IL CONTRATTO DI FIUME

Le azioni proposte sono strategiche per la gestione e il coordinamento del CdF e la sua

implementazione nel tempo e nello spazio. Tali Azioni hanno diverse caratteristiche sostanziali:

1) gestione attiva dei comuni aderenti, i quali posso essere concreti promotori per migliorare le

proprie performance in termini di riduzione dell'inquinamento da fonti puntuali procedendo:
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ad approvare il "Catalogo Buone Pratiche Manutenzione di Prevenzione e Salvaguardia

Corpo Idrico" (cfr. ALL.B);

costituire una rete intercomunale dei SUAP per condividere linee guida ed i dati dei

comuni sulle acque di vegetazione durante le campagne olearie;

approvazione da parte dei comuni aderenti di Regolamento per la disciplina ed il controllo

della manutenzione delle fosse settiche e/o IMHOFF nel rilascio delle autorizzazioni allo

scarico e delle Segnalazioni Certificate di Agibilità degli edifici anche condonati inerente il

divieto della circolazione delle autospurgo di notte, l'obbligo scarico dei pozzi neri da

parte residenti almeno una volta l'anno, il controllo degli scarichi da parte degli Uffici

Comunali sulla base di un programma che assicura un periodico, diffuso, effettivo ed

imparziale sistema di controlli. Tale Regolamento è stato già adottato dal comune di

Misilmeri, con "Modifica approvata con deliberazione Consiglio Comunale con delibera

n°6 del 30/06/2020" del vigente “Regolamento del servizio di fognatura" (cfr. art.9

ALL.C);

l'approvazione di un regolamento per lo smaltimento dei rifiuti accumulati nei terreni

privati a seguito delle alluvioni del 03/11/2018 e successivi eventi ed istituzione adozione

di un sistema di raccolta dei rifiuti solidi dispersi nelle campagne e sull'alveo, in stretto

contatto con le autorità deputate per il controllo del territorio come VV.UU., Guardie

ambientali, Forze dell'Ordine. Questo sistema potrebbe operare anche con le

giornate/uomo sottratte saltuariamente a quelle necessarie allo spazzamento urbano e

con quelle recuperate adottando il Baratto Amministrativo (per i morosi verso le

Amministrazioni pubbliche senza deterrenza per il recupero coatto dei debiti).

rimozione attività pastorale sulla montagnola (coordinate 37°57'22"N 13°24'14"E) nelle

Gole dello stretto IT19RW03701 Fiume Scanzano rivenuta inMarineo durante sopralluogo

del 21/10/2019 della segreteria tecnica;

Eliminazione di presenza di salmonella nelle acque superficiali destinate alla

potabilizzazione del fiume Eleuterio, rilevata da ARPA Sicilia nel quadro della sua attività

di monitoraggio ambientale ai sensi del D.Lgl. 152/2006 sulle acque superficiali destinate

alla potabilizzazione del fiume Eleuterio da briglia (coordinate WGS84 latitudine

37°57'32,6" longitudine E 13°24' 7,7"E).
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2) opere pubbliche di assoluta priorità, che permettano il superamento della proceduta di

infrazione comunitaria di specifici agglomerati quali:

il "potenziamento e adeguamento dell'impianto di depurazione" e "realizzazione collettore

fognario della zona nord est del centro abitato, dalla via Scozzari al depuratore comunale

di Misilmeri" inMisilmeri;

riattivazione dello "scheletro" del depuratore e rifacimento del tratto di fognatura franato

tra il centro urbano e il depuratore di Bolognetta;

interventi infrastrutturali relativi al depuratore comunale di Belmonte Mezzagno;

ripristino canna di collegamento tra il sistema fognario esistente ed il depuratore

comunale diMarineo;

3) attivazione urgente della manutenzione straordinaria di pulizia in alveo da parte dell'Autorità

di bacino da rifiuti e da detriti e massi, accostando questi ultimi ai lati così da formare argini su

ambedue le rive, prioritari dopo l'alluvione del 03/11/2018:

nel fiume Landro e in Contrada Rigano (Misilmeri);

nel fiume in Contrada Scanzano Madonnuzza (Santa Cristina Gela), nelle Gole Dello Stretto

(Santa Cristina Gela e Marineo);

in Contrade via Vallefunda Portella Palermo sorgente Savuco Contrada Zottone (ex

cava di Onice) in Belmonte Mezzagno;

degli affluenti IT19RW03701 Fiume Scanzano o Eleuterio, che recapitano le acque reflue

urbane non depurate del Comune di Bolognetta.

4) azioni di superamento di "conflitti" fra soggetti privati e pubblici ed il FORUM del CdFC

Eleuterio:

istanza 3a Comunità di Pratica di delocalizzazione del deposito idrocarburi della Levant Oil

in Misilmeri. La Segreteria tecnica del CdFC Eleuterio evidenzia la complessità del tema,

perché a fronte dell'istanza de territorio attraverso la 3a Comunità di Pratica,

contemporaneamente lo stesso impianto è stato oggetto di due passaggi urbanistici ed

ammistrativi cruciali, quali:

parere favorevole dell'Assessorato Regionale Territorio ed Ambiente corredato da

condizioni sull'ampliamento dell'impianto esistente;

la deliberazione del Consiglio Comunale di Misilmeri che ha approvato il progetto di

ampliamento;
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il permesso di costruire per l'ampliamento rilasciato dal Comune di Misilmeri.

si propone al gestore AMAP un approccio di mitigazione paesaggistica del nuovo progetto

di rifunzionalizzazione dell'impianto industriale di potabilizzazione di Monte Tesoro

(Misilmeri), vista la sua collocazione lungo la turistica via dei Mulini e la sua adiacenza al

Casale monumentale di Risalaimi.

Obiettivo 2 riduzione del rischio idraulico (Alluvioni)

Le azioni indicate finanziate e da finanziare per raggiungere l'obiettivo sono state

catalogate per le seguenti tipologie, tutte irrinunciabili per conseguire (mediante misurazione) il

risultato della riduzione del rischio alluvioni nel bacino del fiume Eleutero:

AZIONI PER IL CONTRATTO DI FIUME

Le azioni proposte sono strategiche per la gestione e il coordinamento del CdF e la sua

implementazione nel tempo e nello spazio. Tali Azioni hanno diverse caratteristiche sostanziali:

1) gestione attiva del Dipartimento Regionale di Protezione Civile, per organizzare ed

individuare:

il presidio territoriale idraulico secondo livello così come preposto dal Piano Alluvioni.

All’interno di questo sistema di prevenzione e controllo vanno individuati i soggetti che è

deputato a controllare gli abusi all’interno di questo sistema di vita e produttivo che

corre lungo l’asse del fiume. Laddove si potesse attivare un partenariato tra Enti locali e

volontariato sulla tutela, valorizzazione e prevenzione del territorio su cui corre l’asse

fluviale si propone l'attivazione di un protocollo di intesa in continuità con il piano del

rischio alluvioni, in cui si crei un partenariato pubblico privato con distribuzione di

incarichi di sorveglianza e vigilanza del territorio con particolare riferimento agli argini

del fiume e del territorio al fine di prevenire situazioni di rischio.

collocare una stazione pluviometrica in contrada Consona in Bagheria (PA)

Partendo dalla rete pluviometrica predisposta dalla Regione Sicilia Centro Funzionale

Decentrato Multirischio Integrato, si deve elaborare una mappa di stazioni

pluviometriche per il monitoraggio e controllo delle piogge nel bacino R19037,

individuando i referenti e le procedure specifiche per segnalare eventuali criticità, così

da generare un allarme tempestivo per le popolazioni del territorio in caso di piene
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improvvise. Tali postazioni potranno anche ospitare il sistema di rilevazione della qualità

delle acque;

2) gestione attiva dell'Autorità di Bacino per la programmazione condivisa e realizzazione di

aree di laminazione (pubbliche e private), così come disposto dal Piano Alluvioni:

preliminarmente occorre analizzare le aree di demanio fluviale comparate con le foto

satellitari all'indomani dell'alluvione del 03/11/2018, per prevedere aree di

laminazione/espansione allargando la sezione fino a 20 ml.

3) realizzazione di opere pubbliche:

per l'eliminazione della frana attiva su Vallone Parco Vecchio in Contrada Serena e su

Ponte Gerunda Km. 10,6 della Strada Nazionale 118 in Santa Cristina Gela,

il consolidamento centro abitato di Marineo tra la via Arnone a tramontana e piazza

della repubblica;

riduzione del rischio idrogeologico di una parte di territorio a monte del centro

urbano di Godrano.

4) programmazione e progetto di rinnovamento delle specie arboree e arbustive per

delimitazione fasce fluviali.

PIANIFICAZIONE STRATEGICA

Le azioni proposte sono strategiche per proposte inerenti criticità riscontrate alla scala di

bacino la cui attuazione offre beneficio a tutto il territorio e che la loro eventuale mancata attuazione

può determinare gravi carenze per lo sviluppo coerente del CdF. Infatti, durante i lavori della

segreteria tecnica del CDFC Eleuterio è risultato imprescindibile:

1) il recepimento PAI e dati del portale DPRCA in campo urbanistico;

2) lo studio generale dell'intero bacino idrografico connesso alla localizzazione dei danni a

coltivazioni ed immobili denunciati dai residenti nel territorio a seguito dell'evento

alluvionale del 03/11/2018;

3) Armonizzazione degli interventi con la normativa regionale e nazionale anche di

Protezione Civile. Il nuovo Codice di Protezione Civile (DECRETO LEGISLATIVO 2 gennaio

2018, n. 1 Raccolta 2018 pubblicato in Gazzetta Ufficiale Serie Generale n.17 del 22 01

2018) all’art.3 fa riferimento al collegato art. 18 comma 3 che cita: “I piani e i programmi

di gestione e tutela e risanamento del territorio e gli altri ambiti di pianificazione strategica

territoriale (ndr Contratti di Fiume e di Costa) devono essere coordinati con i Piani di



PRIME MISURE ANTICIPATORIE DEL PIANO DI AZIONE –
VERSO IL CONTRATTO DI FIUME E DI COSTA ELEUTERIO

© 2020 created by Arch. Daniela Lima

Protezione Civile al fine di assicurarne la coerenza con gli scenari di rischio e le strategie

operative ivi contenuti”.

AZIONI DI FORMAZIONE

Le azioni proposte sono strategiche per la realizzazione di progetti integrati, anche a

carattere sperimentale, per verificare l’applicabilità di Linee Guida e la replicabilità di buone pratiche.

In merito, è stato richiesto il coinvolgimento della Regione Siciliana Unità Operative Territoriali per la

formazione degli operatori sul tema delle buone pratiche agricole.

AZIONI CONTINUATIVE PER IL CONTRATTO DI FIUME

Le azioni proposte sono strategiche per la gestione e il coordinamento del CdF e la sua

implementazione nel tempo e nello spazio.

1) Istituzione della Polizia idraulica11. All’interno di questo sistema di prevenzione e controllo

vanno altresì individuati i soggetti che sono deputati a controllare gli abusi all’interno di

questo sistema di vita e produttivo che corre lungo l’asse del fiume. Laddove si potesse

attivare un partenariato tra Enti locali e volontariato sulla tutela, valorizzazione e

prevenzione del territorio su cui corre l’asse fluviale si propone l'attivazione di un protocollo

di intesa in continuità con il piano del rischio alluvioni, in cui si crei un partenariato pubblico

privato con distribuzione di incarichi di sorveglianza e vigilanza del territorio con particolare

riferimento agli argini del fiume e del territorio al fine di prevenire situazioni di rischio.

2) L'attivazione delle misure di preparazione e di potenziamento della protezione civile

mediante l'applicazione dei piani di emergenza è una misura del PGRA avente alta priorità.

Per questo la comunicazione integrata per la diffusione della conoscenza dei piani di

protezione civile alla popolazione è una azione da prevedere continuativa nel tempo.

Obiettivo 3 riqualificazione degli insediamenti abitativi

Le azioni indicate finanziate e da finanziare per raggiungere l'obiettivo sono state

catalogate per le seguenti tipologie, tutte irrinunciabili per conseguire (mediante misurazione) il

risultato della riqualificazione degli insediamenti abitativi del bacino del fiume Eleutero:

STUDI E RICERCHE

art.6 "Attività di ricognizione" Norme di Attuazione Piano di gestione del Rischio di Alluvioni (PGRA), Giugno 2018 approvate DECRETO del
Presidente del Consiglio dei Ministri 7 marzo 2019 pubblicato nella GURI 24 agosto 2019 n°198
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Le azioni proposte sono inerenti a studi e ricerche, volti ad approfondire tematiche

specifiche, la cui trattazione concorre a migliorare la gestione integrata del corso d’acqua.

Di massima importanza risulta il censimento della consistenza delle stesse reti idriche, la

cui rete di acque bianche e' di pertinenza dei Comuni, che ne devono curare gestione e manutenzione,

trasmettendo le informazioni anche a chi di competenza (AMAP spa, Regione Siciliana, ARPA Sicilia,

etc.).

AZIONI PER IL CONTRATTO DI FIUME

Le azioni proposte sono strategiche per la gestione e il coordinamento del CdF e la sua

implementazione nel tempo e nello spazio.

Tali Azioni hanno diverse caratteristiche sostanziali:

1) gestione attiva dei comuni aderenti, i quali posso essere concreti promotori per migliorare

le proprie performance in termini di riqualificazione degli insediamenti abitativi procedendo

ad approvare il "CATALOGO BUONE PRATICHE MANUTENZIONE DI PREVENZIONE E

SALVAGUARDIA CORPO IDRICO" (cfr. ALL.B), che contiene:

rimodulazione dei regolamenti edilizi comunali, per l'inserimento dell'obbligo per le

nuove costruzioni e le ristrutturazioni, della costruzione di una cisterna per la raccolta

delle acque pluviali;

smaltimento delle acque di prima pioggia e di lavaggio delle aree esterne;

riduzione di superfici pavimentate negli interventi pubblici e privati introducendo

abbondanti aree filtranti e aree di laminazione diffuse nell'ambito urbano;

gestione da parte dei comuni delle acque meteoriche, mediante pulizia delle caditoie

stradali, collettori e sollevamenti di acque meteoriche e canali di maltempo

iniziative sulla raccolta RAEE.

2) realizzazione di opere pubbliche per ampliamento di canalizzazione convogliamento acque

meteoriche:

in Misilmeri nella Piazza Santa Teresa (confluenza naturale di due valloni urbani vallone

Marraffa e vallone sud del Castello Emiro), nel Quartiere Costa Principe (vallone urbano

Marraffa), nel Vallone Pantaleo, nel Vallone Bongiordano;

in Piana degli Albanesi nelle contrade GAMILLO, LECTANI, CARDONA;
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in Ficarazzi per la messa in efficienza dell’antico canale di maltempo mediante pulitura,

ripristino e messa in sicurezza;

3) opere pubbliche per rifacimenti rete fognaria ed idrica, che prevedano la separazione

drastica della rete delle acque bianche da quella delle acque nere:

inMarineo opere di intervento su area tra la via dei marinesi nel mondo e la via Agrigento

in dissesto idrogeologico a seguito degli eventi meteorologici del 03/11/2018;

in Belmonte Mezzagno progetto di rete fognaria per convogliamento acque bianche e

nere fino all'innesto dell'impianto di depurazione e progetto di rete idrica nel quartiere

denominato R1;

in Ficarazzi ripristino e/o sostituzione rete fognaria realizzazione nuovo collettore

ripristino impianto di sollevamento ripristino opere elettromeccaniche impianto di

sollevamento;

in Godrano ripristino e/o sostituzione rete fognaria.

in Piana degli Albanesi, ove è stato progettata la separazione tra impianto fognario e le

acque meteoriche, mediante realizzazione dei collettori P23, P23', P23'' per il

disinserimento delle acque nere dai torrenti coperti esistenti.

4) realizzazione di opere pubbliche in Misilmeri, per la rinaturalizzazione del corso d’acqua e

potenziamento della continuità ecologica in corrispondenza del centro abitato, eliminando il

canalone di cemento a vista vicino al depuratore, che ha cancellato definitivamente

qualunque tipo di evenienza di valore paesaggistico dell'area.

Obiettivo 4 riqualificazione dei sistemi agricoli per fronteggiare l’inquinamento da fonte
diffusa (Nitrati)

Le azioni indicate finanziate e da finanziare per raggiungere l'obiettivo sono state

catalogate per le seguenti tipologie, tutte irrinunciabili per conseguire (mediante misurazione) il

risultato della riqualificazione dei sistemi agricoli del bacino del fiume Eleutero:

AZIONI DI FORMAZIONE

Le azioni proposte per la realizzazione di progetti integrati, anche a carattere

sperimentale, per verificare l’applicabilità di Linee Guida e la replicabilità di buone pratiche.

Sono previste azioni di formazione delle Unità Operative Territoriali della Regione

Siciliana sul tema delle buone pratiche agricole, che sconsigliano agli operatori agricoli l'uso
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incondizionato dei diserbanti, che distruggono le coltivazioni ed avvelenano la falda acquifera, nonché

azioni puntuali di formazione per gli operatori agricoli responsabili coltivazioni agricole nell'alveo su

ponte Murtiddi.

Obiettivo 5 riqualificazione dei sistemi agricoli per fronteggiare le criticità idriche (Bilancio
Idrico)

Le azioni indicate finanziate e da finanziare per raggiungere l'obiettivo sono state

catalogate per le seguenti tipologie, tutte irrinunciabili per fronteggiare (mediante misurazione) le

criticità idriche del bacino del fiume Eleutero:

STUDI E RICERCHE

Le azioni proposte sono inerenti a studi e ricerche, volti ad approfondire tematiche

specifiche la cui trattazione concorre a migliorare:

la gestione integrata del corso d’acqua, di approfondimento sulla dinamica fluviale, la

portata e la gestione dei sedimenti dell’Eleutero,

il bilancio idrico.

PIANIFICAZIONE STRATEGICA

Le azioni proposte sono strategiche per criticità riscontrate a scala di bacino la cui

attuazione offre beneficio a tutto il territorio, mentre la mancata attuazione può determinare gravi

carenze per lo sviluppo coerente del bacino dell'Eleutero. Durante i lavori della segreteria tecnica del

CDFC Eleuterio è risultato fondamentale:

il censimento di aree private interessate da processo di trasferimento di cubatura, per

creare un Regesto intercomunale di terreni interessati a tale trasferimento nonché di quelli

abbandonati;

il Regesto si deve trasferire alla Regione per la utilizzazione ed il recupero produttivo delle

terre incolte, abbandonate o insufficientemente coltivate, anche al fine della salvaguardia

degli equilibri idrogeologici e della protezione dell'ambiente. Tale regesto permetterebbe il

coinvolgimento del privato, affinché dia in affitto a giovani il proprio terreno incolto.

approvazione da parte dei comuni aderenti di regolamento edilizio per l'inserimento del

divieto all'uso del bitume nelle private strade di campagna ed intepoderali, suggerendo e

L. 4 agosto 1978, n. 440 "Norme per l'utilizzazione delle terre incolte, abbandonate o insufficientemente coltivate".
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l'adozione di tecnologie più rispondenti alle sfide ambientali di oggi, come l'uso di materiale

di cava frenante, opportunamente miscelato nella granulometria, che farà diminuire il

consumo e l'impermeabilizzazione dei suoli, con effetti idraulici positivi e miglioramento del

microclima.

rimozione del corpo idrico Eleuterio dalla classificazione "Acque superficiali destinate alla

produzione di acqua potabile" così come individuate del Piano Gestione delle Acque

Sicilia13, poichè dalla analisi fatta dal lavoro della segreteria tecnica e del FORUM sono uscite

criticità specifiche oggetto del Contratto di Fiume stesso: è emerso che a monte esiste la

diga dello Scanzano le cui acque vengono prelevate per essere potabilizzate per uso umano,

mentre a valle della diga le acque superficiali del fiume Eleutero (destinate alla

potabilizzazione dal Piano di Gestione Acque della Sicilia) non possono essere prelevate,

perché su di esse insistono i reflui di attività antropiche presenti nella valle, parzialmente

esaminate, ma esaurienti ai fini del danno.

AZIONI PER IL CONTRATTO DI FIUME

Le azioni proposte sono strategiche per la gestione e il coordinamento del CdF e la sua

implementazione nel tempo e nello spazio. Tali Azioni hanno diverse caratteristiche sostanziali:

1) Manutenzione ordinariamediante pulizia alveo fiume:

uscita diga Scanzano canale di gronda sfioratore della diga acque di sovrappieno fiume

Scanzano,

convogliatore delle acque da decantare, provenienti dal b.i. pizzo parrino attraverso il

torrente Buceci, ed opere di presa per le acque destinate al lago Scanzano,

Ponte Gerunda km. 10,6 attraversamento Fiume Scanzano a valle S.S. 118,

attraversamento Eleuterio contrada Scanzano Fiume Scanzano.

Manutenzione straordinaria mediante pulizia alveo fiume asportazione dei detriti

accumulatisi negli alvei in Ficarazzi, Bagheria, Bolognetta e Misilmeri. La rimozione è un

processo complesso sin dall’accessibilità delle sue rive: il fiume Eleutero presenta dei tratti in

cui la proprietà privata limita l’accesso e dunque la possibilità di pulizia, bonifica e

manutenzione. È necessario a tal proposito che le porzioni demaniali del fiume stabilite dalla

Piano di Gestione del Distretto Idrografico della Sicilia, 2° Ciclo di Pianificazione 2015 2021 Aprile 2016, Gazzetta n.
25 del 31 gennaio 2017 (G.U.R.I) PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DECRETO DEL PRESIDENTE DEL
CONSIGLIO DEI MINISTRI 27 ottobre 2016
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legge debbano essere rese disponibili dai Comuni di pertinenza allo Stato per la relativa

manutenzione e messa in sicurezza;

3) realizzazione di opere pubbliche per:

la realizzazione di ponti gobbi ed adeguamento di altri esistenti indispensabili per

l'attraversamento del fiume grande o Eleutero vista la violenza dell'acqua durante

l'esondazione del 03/11/2018: in contrade passo Ciminna, Passo Incorvina, Passo

Palmerino, adeguamento del ponte Cola, del ponte sulla provinciale Misilmeri Bagheria;

intervento di ristrutturazione del ponte S.P.74 sul fiume Ficarazzi o Eleutero e del Ponte

sul Fiume Scanzano, alle spalle del Santuario della Madonna dello Scanzano che si trova

senza piattaforme di accesso.

la realizzazione di bretelle parallele al fiume nelle stradelle interpoderali, regolarmente

autorizzata dal Demanio Regionale e con l'approvazione del Genio Civile, permettendo di

utilizzare un ponte di attraversamento non distante, evitando di fare rimanere bloccata

dalle acque la zona.

il ripristino galleria canale collegamento tra diga Arciere e diga Scanzano FIUME

SCANZANO nella R.N.O. "Bosco Ficuzza, Rocca Busambra, Bosco del Cappelliere e Gole

del Drago";

pulitura paratia di deflusso acque diga Castagnera sulla galleria canale collegamento tra

diga arciere e diga Scanzano IT19RW03701 FIUME SCANZANO nella R.N.O. "Bosco Ficuzza,

Rocca Busambra, Bosco del Cappelliere e Gole del Drago";

opere di consolidamento del canale di gronda regimentazione corsi d'acqua e revisione

canale a protezione del centro urbano di Belmonte Mezzagno

manutenzione straordinaria asportazione dei detriti accumulatisi in sorgente Giarritedda,

e ripristino collegamento all'abbeveratoio vecchio del 1902 sito in Piazza Tenente Chinnici

di Belmonte Mezzagno

manutenzione straordinaria del serbatoio idrico vasca comunale di raccolta acque potabili

di sorgente dei passi 3 e 4 di Belmonte Mezzagno

ripristino dello stato di funzionalità del servizio di distribuzione irrigua nell'intero territorio

della valle dell'Eleutero, gestito dal Consorzio di Bonifica Sicilia Occidentale, dopo i

danneggiamenti a seguito dell'alluvione del 03/11/2018.
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a Misilmeri realizzazione di bypass con pari distribuzione quantitativa da parte del

potabilizzatore di Risalaimi che colleghi la condotta a monte con la vasca di contrada

Tramontana, a fronte dell'attuale vetustà e problematicità manutentive della attuale

condotta idrica di Risalaimi.

a Piana degli Albanesi realizzazione di opere occorrenti per lanciare l’acqua potabilizzata

ai serbatoi di accumulo San Mercurio Odigitria; le portate delle sorgenti [un tempo con

portate soddisfacenti] causa riduzione precipitazioni meteoriche, intasamento dei cunicoli,

antropizzazione degli ambiti, invecchiamento delle condotte di adduzione, insediamenti

periferici, nuovi bisogni della collettività ed altro non più sufficienti a coprire le richieste,

facendo entrare in crisi d’acqua perenne la cittadinanza locale soprattutto nei periodi

estivi e rendendo la situazione idro potabile del Comune di Piana nei limiti di inaccettabile

sopportabilità.

AZIONI CONTINUATIVE PER IL CONTRATTO DI FIUME

Le azioni proposte sono strategiche per la gestione e il coordinamento del CdF e la sua

implementazione nel tempo e nello spazio.

L'attivazione delle misure di sensibilizzazione al risparmio idrico è una misura del Piano

gestione Bacino avente alta priorità, soprattutto presso le scuole. Per questo la comunicazione

integrata per la diffusione presso la popolazione della coscienza al risparmio idrico è una azione da

prevedere continuativa nel tempo per informare e sensibilizzare gli abitanti sul ciclo artificiale delle

acque della valle e sul ciclo naturale della acque della valle.

Obiettivo 6 sviluppo sostenibile e promozione prodotti agricoli, zootecnici ed
enogastronomici della valle (Green Economy)

Le azioni indicate da finanziare sono state presentate durante i lavori della Segreteria

Tecnica del CdFC Eleuterio e hanno quale finalità l'attivazione di uno sviluppo sostenibile nella valle

dell'Eleutero.

PIANIFICAZIONE STRATEGICA

Le azioni proposte sono strategiche per criticità riscontrate a scala di bacino, la cui

attuazione offre beneficio a tutto il territorio la cui mancata attuazione può determinare gravi carenze

per lo sviluppo coerente del bacino dell'Eleutero.
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E' più che mai necessario concentrarsi su un piano integrato di filiera. Occorre di ragionare

su una progettualità che promuova la biodiversità, la riscoperta delle varietà locali, il recupero di

terreni incolti. L'analisi del contesto agrario del comprensorio della Valle dell'Eleuterio ci consegna

l'immagine di un territorio a forte vocazione agricola per storia, tradizione e cultura e condizioni

pedoclimatiche, in cui però il settore primario ha perso la centralità, la vitalità e la strategicità nel

tessuto socio economico. Il comprensorio presenta dei limiti strutturali con proprietà fondiaria

eccessivamente parcellizzata, con una dimensione media aziendale di appena ha. 1,15 con una

percentuale, che sfiora il 99%, di azienda individuale come forma giuridica del possesso. Una strategia,

in definitiva che dovrà avere come obiettivo finale il rafforzamento della vocazione turistica del

territorio avendo come fulcro la valorizzazione dei prodotti tipici locali, l'agroalimentare e

l'enogastronomia.

Nello specifico, dalle Comunità di Pratica del FORUM è stata proposta:

Integrazione tra agroalimentare ed enogastronomia. L’elemento di forza della gastronomia

del territorio della Valle dell'Eleutero risiede nel fatto che si basa sulla fusione e simbiosi tra la

cultura e la tradizione contadina che ha permeato per decenni la storia e l’economia del

comprensorio e la cultura marinara. I prodotti della terra (olio, limone, pomodori, pane,

acciughe, formaggi, vino etc…), nelle ricette tradizionali si combinano e si fondono in un mix

gradevolissimo e prelibato, con il patrimonio ittico del scatolato locale dei comuni che si

affacciano sulla costa (tipico esempio; le sarde a beccafico o la pasta con le sarde). Oggi sono

forti le ragioni di uno sviluppo sostenibile a sostegno delle produzioni delle piccole realtà

produttive e più che mai c’è bisogno di fare comunità, attraverso la condivisione, l’inclusività,

l’apertura. Occorre mettere in moto un’economia primaria al servizio delle comunità locali.

la creazione di marchio unico dei prodotti della valle dell'Eleutero, le cui caratteristiche

dovranno essere riconosciute da tutti i soggetti del territorio coinvolti nel progetto. E'

importante anche la comunicazione tra questi ultimi che risulti efficace, al fine di favorire lo

scambio in tempo reale di informazioni e la condivisione degli obiettivi e delle strategie di

sviluppo.

Produzioni da valorizzare, tipiche del territorio che insiste nella valle dell’Eleutero quali il

limone verdello di Bagheria, il loto di Misilmeri, l'olio d'oliva prodotto nella valle

dell'Eleutero, il cacio cavallo di Godrano, lo sfincione bianco di Bagheria, le nespole di

Ficarazzi, acciughe di Aspra, il pane di Marineo, cannolo di piana degli albanesi, astratto di
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pomodoro di Bagheria. In ogni caso andranno potenziate e avviati processi di valorizzazione

dell'agroalimentare che hanno ottenuto riconoscimenti e siano rappresentativi della storia e

delle tradizioni delle comunità che insistono nella Valle dell'Eleutero, ancorché non compresi

in questa elencazione.

Certificazione della filiera agroalimentare ed enogastronomica e delle attività produttive a

partire dagli scarti delle lavorazioni e loro utilizzo. E' più che mai necessario concentrarsi su

un piano integrato di filiera istituendo un coordinamento strutturato tra professionisti del

settore, aziende agricole, operatori economici a vario titolo, per giungere ad un progetto

integrato di filiera per lo sviluppo rurale, elaborando un sistema di attuazione unitario in grado

di semplificare la gestione e l’accesso a finanziamenti europei e consentire il raggiungimento

degli obiettivi nei tempi previsti.

L’istituzione di un'area territoriale "OIL FREE ZONE" (art.71 Legge 221/2015) ove siano

avviate sperimentazioni di nuove ipotesi di utilizzo, con particolare riguardo a quelli

provenienti dalle zone montane, attraverso prospetti di valutazione delle risorse provenienti

dal territorio.

AZIONI PER IL CONTRATTO DI FIUME

Le azioni proposte sono strategiche per la gestione e il coordinamento del CdF e la sua

implementazione nel tempo e nello spazio. Nello specifico, è stato proposto:

dal Co.P.E. Teramo, quale concetto "madre" per rallentare la desertificazione dei suoli, la cura

delle acque dalla montagna: solo la cura dei pascoli e dei boschi può diminuire i problemi idrici

a valle.

Il Comune di Belmonte Mezzagno promuove in area di circa 130 HA di proprietà comunale

un intervento di forestazione produttiva, per la tutela, la valorizzazione ed attrazione di

rilevanza strategica, tali da consolidare e promuovere processi di sviluppo sostenibile.

il Comune diMarineo ha in atto la realizzazione di una centrale di cogenerazione e gas metano

per il teleriscaldamento e teleraffrescamento degli immobili comunali esistenti.

AZIONI CONTINUATIVE PER IL CONTRATTO DI FIUME

Nessuno può ragionevolmente pensare che il risanamento ed il rilancio agro alimentare,

turistico ed economico della valle non passi per l'Immagine che questo territorio fornisce di sé nel

tempo e nello spazio. All'ingresso di ogni centro abitato della valle, dovrebbero essere collocati
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manufatti di benvenuto che richiamino con il primo impatto visivo, la collocazione storico culturale ed

antropologica del territorio e della comunità che lì vive ed opera.

Si propone l'approvazione da parte dei comuni aderenti di un Regolamento Edilizio per la

drastica riduzione del numero e delle dimensioni della cartellonistica pubblicitaria.

Obiettivo 7 riqualificazione dei sistemi marino ittico, pesca e turistico (Blue Economy)

Le azioni indicate da finanziare sono state presentate durante i lavori della Segreteria

Tecnica del CdFC Eleuterio.

STUDI E RICERCHE

Le azioni proposte sono inerenti a studi e ricerche, volti ad approfondire tematiche

specifiche per migliorare la gestione integrata del corso d’acqua.

Occorre definire prioritariamente delle linee guida per la gestione della vegetazione

marina e per la tutela della biodiversità ittica del mare e lotta alle specie alloctone.

Obiettivo 8 parco fluviale per la conservazione degli habitat seminaturali e della flora e
della fauna selvatiche (Habitat 92/43/CEE)

Le azioni indicate da finanziare sono state presentate durante i lavori della Segreteria

Tecnica del CdFC Eleuterio e hanno quale finalità l'attivazione di parco fluviale che sia condiviso dalla

popolazione della valle dell''Eleutero.

STUDI E RICERCHE

Le azioni proposte sono inerenti a studi e ricerche, volti ad approfondire tematiche

specifiche per migliorare la gestione integrata del corso d’acqua, quali studi di approfondimento

per l'attivazione di parco fluviale da rappresentare e condividere con la popolazione della valle

dell''Eleutero. Occorre definire prioritariamente:

uno studio di fattibilità per la creazione di nuove aree umide,

delle linee guida per la gestione della vegetazione fluviale e per la tutela della biodiversità

ittica del fiume e lotta alle specie alloctone.

PIANIFICAZIONE STRATEGICA

Le azioni proposte sono strategiche per criticità riscontrate a scala di bacino la cui

attuazione offre beneficio a tutto il territorio e la cui mancata attuazione può determinare gravi

carenze per lo sviluppo coerente del Bacino dell'Eleutero.
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Nello specifico, occorre urgentemente dirimere i conflitti nati durante la concertazione

istituzionale ai sensi dell’art. 144 del d.lgs. 42/04 con la Regione Siciliana Dipartimento BB.CC.AA.

per la bozza di piano paesaggistico della provincia di Palermo, poiché la stessa non è stata ritenuta

dagli Enti Comunali autorevole rispetto alla realtà della pianificazione urbanistica del territorio della

valle dell'Eleutero.

AZIONI PER IL CONTRATTO DI FIUME

Le azioni proposte sono strategiche per la gestione e il coordinamento del CdF e la sua

implementazione nel tempo e nello spazio. Tali Azioni hanno diverse caratteristiche sostanziali:

la creazione di nuove aree umide

percorsi di fruizione lenta

recupero della via dei mulini

nell’ambito di fruizione della via dei mulini il ripristino della viabilità e realizzazione della

sovrastruttura stradale, della strada comunale e via di accesso al mulino di mezzo, dalla

trazzera marineo risalaimi inMarineo.

incentivazione economica per i privati:

per il restauro del Casale sede chiesa normanna 1160 circa, passata ai templari cavalieri

teutonici in Contrada Risalaimi aMisilmeri

dei mulini ad acqua nei territori diMisilmeri e Belmonte Mezzagno

delle torri militari lungo il fiume Eleutero nel territorio di Ficarazzi.

messa in sicurezza e fruizione del percorso culturale delle grotte carsiche site in località Pizzo

Neviera, della salita Santa Croce sita su pizzo Belmonte in Belmonte Mezzagno

Riqualificazione e recupero della sentieristica esistente, realizzazione di aree verde attrezzate

siti in aree di particolare valore paesaggistico ambientale ricadenti nella Rete Ecologica

Siciliana (sito Natura 2000 – codice sito ITA020044 – Monte Grifone) area SIC ubicata nella

contrada Valle dei muli o Valle di Belmonte et altre nel territorio del Comune di Belmonte

Mezzagno

realizzazione di un percorso ciclo pedonale per la fruizione dell'area sic "lago di piana degli

albanesi e postazioni per la pesca sportiva in Piana degli Albanesi
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Obiettivo 9 Conoscenza partecipazione formazione educazione culturale sul fiume
Eleutero (Convenzione di Aarhus)

Le azioni indicate da finanziare sono state presentate durante i lavori della Segreteria

Tecnica del CdFC Eleuterio e hanno quale finalità la conoscenza partecipazione formazione

educazione culturale della popolazione della valle sul fiume Eleutero.

AZIONI CONTINUATIVE PER IL CONTRATTO DI FIUME

Le azioni proposte sono strategiche per la gestione e il coordinamento del CdF e la sua

implementazione nel tempo e nello spazio.

L'attivazione delle misure di sensibilizzazione è un'alta priorità. Per questo la

comunicazione integrata per la diffusione alla popolazione della consapevolezza di comunità fluviale è

una azione da prevedere continuativa nel tempo, attivando:

un logo identificativo del contratto di fiume e costa Eleuterio per mezzo di un coordinamento

interscolastico;

inserendo un link di collegamento al blog del FORUM nei siti dei comuni partecipanti AMAP

CFDMI e CESVOP quale strumenti di comunicazione del contratto di fiume,

organizzare annualmente la Giornata dell’Eleutero quale attività per il coinvolgimento e

sensibilizzazione della “comunità fluviale” mediante visita guidata ed ambientale con le Scuole,

le Associazioni, gli Amministratori e le Aziende della Valle

organizzazione di un convegno periodico per monitoraggio ed implementazione del CdFC

Eleuterio, ai fini dell'applicazione della Direttiva 2000/60/CE art.14 (Partecipazione del

pubblico), della Convenzione di Aarhus (sull’accesso all’informazione, la partecipazione del

pubblico e l’accesso alla giustizia in materia ambientale), il DLgs. 152/2006 e ss.mm.ii.

(cosiddetto "Codice Ambientale") e la L.R. n°5/2014 art.6 comma 1 (ai comuni è fatto obbligo

di spendere almeno il 2 per cento delle somme loro trasferite con forme di democrazia

partecipata, utilizzando strumenti che coinvolgano la cittadinanza per la scelta di azioni di

interesse comune).

firma dei componenti la Segreteria Tecnica del Contratto di Fiume di Costa Eleuterio:

Cognome Nome
Ente di riferimento Presente nella

qualità di Firma
TRIPOLI FILIPPO Comune

Bagheria
Sindaco

PIZZO SALVATORE Comune Sindaco
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Belmonte Mezzagno
SAVERINO SALVATORE Comune

Bolognetta
rappresentante

AIELLO TOMMASO Comune
Ficarazzi

rappresentante

MASTROPALO EPIFANIO Comune
Godrano

Sindaco

CANGIALOSI GIUSEPPE Comune
Marineo

rappresentante

LO
BOCCHIARO

GIUSEPPE Comune
Misilmeri

rappresentante

CEFFALIA IGNAZIO Comune
Piana degli Albanesi

rappresentante

DIANO MASSIMO Comune
Santa Cristina Gela

Sindaco

NICOLI' VINCENZO Federazione Nazionale
Ordini dei Chimici e dei Fisici

delegato

GIARDINA GIOVANNI Ordine Nazionale Dott.
Agronomi e Dott. Forestali

delegato

ALBA ANTONIO Ordine Nazionale degli
Geologi

delegato

DI DIO VINCENZO Ordine Nazionale degli
Ingegneri

delegato

Ordine Nazionale degli
Architetti

PELLEGRINO
PRATTELLA

VALENTINA Ordine Nazionale dei
Biologi

delegato

TORRE ANGELO Contratti di Fiume Sud delegato

BISCONTI ENZO CeSVoP rappresentante

CHINNICI GIUSTO Rappresentante del
Forum CFC Eleuterio

rappresentante

SIRAGUSA ANGELO AMAP spa delegato

LIMA DANIELA Segreteria Tecnica "C.d.F.
e di Costa Eleuterio"

Coordinatore

BASILE GIUSEPPE Regione Sicilia
Centro Funzionale

Decentrato Multirischio
Integrato

Dirigente

ABBATE GIOVANNI A.R.P.A. Sicilia Direttore

Bagheria, 15/07/2020
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1. Obiettivo per la Crescita Intelligente 

 
Punti di forza  Punti di debolezza 

 Rilevante presenza di EPR 

 Presenza qualitativamente significativa di alcuni settori science based (Micro 
Elettronica, ICT/Telecomunicazioni, biotecnologie applicate alla salute dell’uomo 
e farmaceutica) 

 Significativa adesione delle imprese alle iniziative regionali di sostegno 
all'innovazione 

 Crescente diffusione della cultura imprenditoriale presso il sistema della ricerca 

 Presenza di centri di competenza che hanno dato prova di efficacia d’azione 
nell’ambito dell’incubazione d’impresa e del trasferimento tecnologico 

 Vivacità delle dinamiche di innovazione sociale 

 Diffusione significativa della banda larga in termini di popolazione raggiunta 

 Grado di alfabetizzazione digitale elevato ed elevato grado di utilizzo delle TIC 
nelle fasce di popolazione giovanili  

 Infrastrutturazione digitale pubblica diffusa 

 Propensione all’export derivante da prodotti petroliferi, manifatturiero e 
prodotti agroalimentari. 

 Concentrazione delle imprese manifatturiere nel settore agroalimentare, 
fabbricazione e lavorazione di prodotti in metallo, prodotti non metalliferi e 
industria del legno. 

 Presenza di prodotti artigianali di qualità e di prodotti agroalimentari con 
specificità territoriale (DOP, IGP) 

 Esistenza di distretti produttivi che favoriscono la cooperazione nei settori 
dell’agroalimentare e dell’artigianato, oltre che in un settore innovativo quale 
quello della meccatronica 

 Disponibilità di aree produttive per l’insediamento di imprese nel territorio 
siciliano 

 

  Incidenza spesa privata in R&S sul PIL insoddisfacente anche in relazione al già 
basso dato medio nazionale 

 Debole capacità innovativa del sistema di PMI 

 Fragile ed episodico collegamento tra mondo della ricerca e sistema produttivo 

 Inadeguato livello di internazionalizzazione della ricerca pubblica e privata 

 Domanda di istruzione universitaria non coerente con il sostegno di processi di 
innovazione del sistema produttivo basati sulla specializzazione intelligente 

 Difficoltà per le PMI di accesso al credito e limitato ricorso a strumenti finanziari 
innovativi 

 Bassa capacità delle imprese di autodiagnosi del fabbisogno di innovazione e 
conseguente scarso orientamento della domanda delle PMI verso le tematiche 
dell’innovazione  

 Utilizzo di base delle TIC da parte delle piccole e micro imprese   

 Diffusione non adeguata della banda larga nelle aree interne meno densamente 
popolate 

 Digital divide per particolari fasce sociali e di età 

 Difficoltà nell’implementazione di processi di e-government a tutti i livelli 
amministrativi causata da debolezze culturali e organizzative e da carenza di 
risorse finanziarie dedicate 

 Ridotto numero di imprese e ridotto contributo al valore aggiunto del settore 
industriale in senso stretto 

 Elevato numero di imprese che operano nei servizi a basso valore aggiunto 

 Ridotta incidenza delle imprese ad alto contenuto tecnologico nei comparti ad 
alto valore aggiunto 

 Posizione di importatore netto in diversi settori (estrazioni di minerali da cave e 
miniere, attività manifatturiere, ecc.). 

 Ampiezza del fenomeno dell’estorsione e distorsione della libera concorrenza 
derivante da imprese legate all’operato della criminalità organizzata 

 Parziale assenza di infrastrutture (banda larga, metanodotto, ferrovia, ecc.) e 
servizi nelle aree produttive del territorio siciliano  

 Crescita del n. di laureati in discipline scientifiche insufficiente a sostenere 
processi di innovazione del sistema produttivo basati sulla specializzazione 
intelligente  

 Modesta capacità della PA locale di esprimere una domanda di innovazione 
tecnologica e di gestire processi di innovazione tecnologica con rilevante impatto 
organizzativo 

 Processo di crescita dei livelli di alfabetizzazione digitale più lento rispetto alle 
dinamiche di sviluppo dell’innovazione tecnologica 

Opportunità  Minacce 

 Dinamica di crescita elevata per aree scientifiche e settori high-tech 
rappresentati a livello regionale da soggetti rilevanti  

 Strumenti di incentivazione della R&S che promuovono la cooperazione tra 
operatori della ricerca e imprese  

 Nuove forme di incentivazione dell’innovazione basate sulla promozione della 
domanda dal basso (smart communities, smart cities, social innovation, pre-
commercial procurement)  

 Crescente orientamento del sostegno pubblico verso iniziative basate 
sull’utilizzo di TIC avanzate 

 Progressiva riduzione dei costi di accesso a banda larga per le imprese e cittadini 

 Rilevante disponibilità di dati pubblici utilizzabili (Open Data) ai fini della 
promozione di nuovi servizi commerciali e di pubblica utilità 

 Crescita della domanda per prodotti agroalimentari di qualità 

 Maggiore attenzione alla sostenibilità ambientale dei prodotti e dei processi 
produttivi e più in generale alla responsabilità sociale delle imprese 

 Crescita dei settori della terza rivoluzione industriale (tecnologie di fabbricazione 
avanzate per la produzione pulita, tecnologie chiave, prodotti biologici, edilizia e 
prodotti sostenibili, veicoli di trasporto puliti, reti intelligenti) 
 

  Progressiva perdita di importanza del mercato europeo e nazionale come 
generatore di domanda di beni e servizi innovativi 

 Riduzione progressiva dei fondi ordinari alla ricerca e all’istruzione universitaria 

 Brain drain di giovani con istruzione elevata 

 Forte capacità di attrazione di IDE da parte dei paesi emergenti  nei settori a più 
alto tasso di innovatività 

 Inasprimento del livello di competizione nella "sfida cognitiva" sottostante i 
processi innovativi 

 Quadro fiscale  e normativo non favorevole a stimolare gli investimenti 
innovativi in rapporto ad altri Paesi 

 Processo di crescita dei livelli di alfabetizzazione digitale più lento rispetto alle 
dinamiche di sviluppo dell’innovazione tecnologica 

 Mancanza di piani di alfabetizzazione digitale per la popolazione maggiormente 
esposta al digital divide 

 Riduzione dei fondi ordinari per la PA locale per la gestione dei servizi pubblici 
(anche digitali) 

 Perdita di quote di mercato e forte pressione competitiva dei paesi del Sud-Est 
asiatico, dei paesi mediterranei e dei paesi dell’Europa dell’Est caratterizzati da 
un significativo vantaggio competitivo in termini di costo del lavoro, normativa 
più favorevole, minore pressione fiscale, ecc..  

 Aumento del costo dell’energia e dei trasporti 

 Contesto fiscale e normativo non adeguato alle esigenze delle PMI 

 Scarsa presenza di Investimenti Esteri Diretti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



2. Obiettivo per la Crescita Sostenibile. 

 
Punti di forza   Punti di debolezza 

 Esistenza di una rete infrastrutturale abbastanza sviluppata ed estesa 

 Soddisfacente copertura territoriale dei tre sistemi aeroportuali 

 Presenza di numerosi porti commerciali e turistici 

 Presenza di una pianificazione di settore a livello regionale, provinciale e 
comunale 

 Ambienti urbani di impianto storico di valore culturale, ambientale, storico – 
testimoniale distribuiti nel territorio 

 Presenza nelle città metropolitane di funzioni e servizi di livello sovra-provinciale 
con forte capacità di attrazione 

 Esistenza di politiche regionali per la promozione dei trasporti urbani sostenibili 

 Elevato valore in termini di ricchezza biologica floristica e faunistica 

 Estensione del territorio naturale protetto 

 Disponibilità di risorse (beni culturali, storici ed archeologici e aree naturali) di 
rilievo internazionale diffuse su tutto il territorio regionale 

 Ampliamento della ricettività turistica 

 Realizzazione di impianti di produzione con fonti rinnovabili 

 Potenziamento e aggiornamento presso ARPA Sicilia di reti di monitoraggio 

 Collocazione strategica della regione al centro del Mediterraneo 

 Avvio di interventi di infrastrutturazione finalizzati al trasporto pubblico di massa 
nelle città metropolitana 

 Presenza di fattori d’attrattività turistica (patrimonio UNESCO, Riserve naturali e 
siti archeologici e culturali di particolare pregio)  

 Forte vocazione dell’Isola alla produzione di energia da fonti rinnovabili (solare, 
eolico, biomassa) 

   Insularità 

 Basso grado di mobilità sostenibile dovuto all’insufficiente qualificazione 
del sistema ferroviario regionale e della portualità regionale 

 Scarsa accessibilità alle direttrici principali e alle aree interne 

 Mancato sviluppo di un sistema regionale di infrastrutture logistiche 

 Basso grado di accessibilità multimodale per il collegamento delle aree 
interne 

 Squilibrio qualitativo - funzionale tra le aree interne e le zone 
urbane/metropolitane 

 Presenza di un significativo numero di siti contaminati 

 Stato di relativo abbandono di ampi segmenti del patrimonio storico-
culturale e dei centri storici, soprattutto nelle aree interne 

 Inadeguata risposta della PA rispetto allo sviluppo di politiche innovative 
nella gestione dei beni culturali 

 Scarsa partecipazione del settore privato nel ciclo di conservazione, 
valorizzazione, restauro e gestione dei beni culturali 

 Persistente mancanza di un adeguato livello di destagionalizzazione dei 
flussi turistici 

 Elevato dissesto idrogeologico del territorio 

 Incompleta attuazione della gestione integrata in materia di acque e rifiuti 

 Assenza o parziale attuazione di adeguati strumenti di pianificazione (Piani 
Paesistici, Piani di gestione forestale, Piani in aree protette, Piani di 
Protezione Civile ecc.) 

 Inquinamento che incide sulla salute soprattutto in aree urbane e 
industriali 

 Presenza di impianti industriali obsoleti 

 Insufficienti condizioni di sicurezza legate alla forte presenza della 
criminalità, con forte rischio di infiltrazioni nelle procedure di 
realizzazione di opere pubbliche 

 Presenza nel territorio siciliano di differenti fattori di rischio naturale ed 
antropico 

Opportunità   Minacce 
 Programmi europei che prevedono la creazione di Corridoi  transeuropei (TEN-T) 

al fine di creare collegamenti materiali ed immateriali tra i  territori dell’Unione 
Europea in un'ottica di competitività e sviluppo sostenibile – Nuovo Corridoio 5 

 Forte crescita del traffico aereo nazionale ed internazionale 

 Sviluppo del settore logistico atto a favorire l’export  

 Crescita dei flussi commerciali verso le economie orientali emergenti 

 Elevate quote di patrimonio naturale e culturale ancora da valorizzare 

 Crescente impiego delle tecnologie dell’informazione a supporto dei processi di 
sviluppo ed internazionalizzazione del settore 

 Crescita a livello internazionale del turismo culturale 

 Identità e riconoscibilità dei centri da valorizzare come strumento di promozione 
dell’immagine in chiave turistica e produttiva 

 Incentivazione delle politiche di trasporto e della produzione di combustibili 
“verdi”  

 Misure ed interventi esterni di riassetto idrogeologico e di contrasto ai processi di 
desertificazione, anche attraverso il deciso incremento della superficie forestale 

 Presenza di numerosi programmi (POR, PON, APQ, CIS) di rafforzamento e 
riqualificazione del sistema trasportistico regionale  

 Normative nazionali e internazionali vincolanti. Strategie e pianificazione di 
settore 

   Isolamento e conseguente marginalità geografica per lo spostamento 
della direttrice commerciale ad Oriente 

 Abbandono di aree marginali e conseguente depauperamento culturale, 
economico e ambientale 

 Complessità nel realizzare l’interconnessione e l’interoperabilità tra rete 
secondaria, rete primaria e i Corridoi transeuropei TEN-T 

 Rischio di congestione delle città metropolitane 

 Rischio di congestione veicolare agli ingressi dei centri urbani 

 Distruzione e frammentazione degli habitat naturali 

 Progressiva perdita di diversità biologica 

 Degrado e perdita di porzioni del patrimonio ambientale e culturale 

 Tendenza all’aumento delle emissioni inquinanti (acqua, aria, suolo) 

 Insostenibilità dei costi sociali direttamente collegabili al degrado 
ambientale 

 Rischio di desertificazione medio e medio-elevato in circa la metà del 
territorio regionale 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



3. Obiettivo per la Crescita Inclusiva. 
 

Punti di forza  Punti di debolezza 
 Consolidamento dei percorsi di formazione e inserimento lavorativo, in 

iniziative imprenditoriali (cooperative sociali), o altre sperimentazione 
pubblico-private 

 Alto numero di laboratori e strutture di ricerca 

 Tendenziale miglioramento degli indicatori relativi ai livelli di istruzione 

 Elevata presenza di forza lavoro disponibile ad alta scolarizzazione, 
prevalentemente giovanile e femminile 

 Incremento della forza lavoro immigrata 

 Aumento delle strutture per l’infanzia (asili privati, microasili, finanziati 2005) 

 Presenza sul territorio di strutture pubbliche per l’inserimento, l’orientamento 
al lavoro e l’occupabilità 
 

  Frammentazione delle opportunità e assenza di coordinamento 
nell’informazione ed erogazione dei servizi 

 Alta percentuale di studenti che abbandona la scuola media superiore senza 
ottenere il diploma (18-24 anni) 

 Abbandono degli studi universitari nei primi anni 

 Persistenza di un significativo gap regionale rispetto ai laureati in MST previsti 
dal target di Lisbona 

 Incremento della componente degli “scoraggiati”, in particolare se riferito alla 
popolazione femminile e giovanile 

 Alta quota della componente precaria dell’occupazione, che incide 
significativamente sulla componente giovanile della forza lavoro 

 Forza lavoro con livelli di istruzione elevati interessata da fenomeni di 
disoccupazione 

 Insufficienza dei servizi rispetto alle necessità di conciliazione della famiglia e 
dei gruppi vulnerabili (persone a carico, formazione, lavoro) 
 

Opportunità  Minacce 
 Potenziamento tendenziale del sistema dell’economia sociale 

 Differenziazione di specializzazione del sistema universitario siciliano 

 Presenza di una organica offerta formativa regionale (pubblica e privata) da 
ristrutturare 

 Esistenza di agglomerati di imprese configurabili come possibili poli innovativi 
ad alta intensità di lavoro 

  Incremento di fenomeni di vecchie e nuove povertà  

 Ritardo nell’inserimento lavorativo e disagio giovanile, anche ad alta 
scolarizzazione 

 Persistenza di sacche di marginalità culturale (adulti privi di titolo superiore) 

 Persistente presenza del fenomeno dell’economia sommersa 

 Fenomeni di esclusione e marginalità che possono mettere a rischio la sicurezza 
e la legalità per i cittadini e le imprese 

 Precarizzazione della famiglia per ragioni di cura generalmente a carico della 
donna 

 Sistema produttivo non capace di assorbire nuova manodopera 

 

 

 
4. Elementi maggiormente caratterizzanti il contesto territoriale siciliano 

 
Punti di forza  Punti di debolezza 

 Articolazione del sistema urbano e presenza, accanto alle tre grandi aree 
metropolitane, di numerose città medie con un forte potenziale in termini di 
offerta di servizi per la collettività ed il territorio. 

 Varietà ed ampiezza del patrimonio di risorse territoriali (materiali ed 
immateriali) rilevanti per la valorizzazione naturale e culturale, sia nelle città 
che nelle aree interne. 

 Posizione strategica delle metropoli siciliane nella competizione euro-
mediterranea. 

 Progettualità già definite nell’ambito delle politiche effettuate nel passato ciclo 
di programmazione, in particolare relative ai Progetti Integrati di Sviluppo 
Territoriale (PIST) e ai Progetti Integrati di Sviluppo Urbano (PISU) 

 Capacità acquisite dai partenariati territoriali nella realizzazione di politiche di 
sviluppo urbano e territoriale, nelle città ma anche in diverse aree rurali ed 
interne, per effetto dei passati cicli di programmazione. 

  Gravi carenze nel sistema della coesione sociale, dei diritti di cittadinanza e della 
disponibilità di servizi essenziali, sia nelle città che nelle aree interne, con 
situazioni di particolare gravità nelle zone periferiche delle metropoli. 

 Insufficiente valorizzazione, rispetto al loro potenziale, delle risorse naturali e 
culturali, sia nelle città che nelle aree interne. 

 Carenze della mobilità urbana in termini di quantità, qualità e sostenibilità 
ambientale dei servizi. 

 Tendenza allo spopolamento, scarsa accessibilità e deficit nella disponibilità di 
servizi di base nelle aree interne e marginali della regione 

 Inefficienza energetica nell’uso del patrimonio edilizio urbano 

 Scarsa attrattività delle città per la generazione e l’attrazione di nuove iniziative 
produttive, in particolare per la scarsa presenza di servizi avanzati, 
l’insufficienza nella disponibilità di tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione, la carenza dei servizi generali all’impresa ed ai cittadini 

 
Opportunità  Minacce 

 Applicazione di innovazioni tecnologiche e sociali, in grado di sostenere la 
trasformazione della città. 

 Presenza di aree e di edifici dismessi o sottoutilizzati da riqualificare a fini 
produttivi o sociali, sulla base di piani di gestione sostenibili. 

 Completamento delle reti di connettività europee e nazionali. 

  Prosecuzione della fase di recessione e crisi occupazionale, con effetti 
conseguenti in termini di emarginazione e rischio sociale in particolare nelle 
città 

 Ulteriore riduzione della spesa pubblica per servizi essenziali e di inclusione 
sociale 

 Mancata integrazione intersettoriale e funzionale delle politiche e dei progetti 
urbani, definiti ai diversi livelli europeo, nazionale e regionale. 

 



Allegato "B"
CATALOGO BUONE PRATICHE

MANUTENZIONE DI PREVENZIONE
E SALVAGUARDIA CORPO IDRICO

















Allegato "C"
"REGOLAMENTO DEL SERVIZIO DI

FOGNATURA"
COMUNE DI MISILMERI
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